
3 NOVEMBRE 2008 

           FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

 
FINESTRA DI PREGHIERA – ogni lunedì (dalle 21.00) 

Cappellina di San Venanzio – Parrocchia dei Santi Fabiano e Venanzio - ROMA 

 
Nel mese di ottobre pregheremo in comunione con la Chiesa di Israele 

e questa sera, in particolare, con la comunità dei “Piccoli Fratelli Jesus Caritas” di Nazareth 
 

Come Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due.   

 SEGNO DELLA CROCE 

MINISTRO: NEL NOME DEL PA DRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO: 

 
TUTTI: O Gesù, agnello immolato, tu sei padre e madre, mi sei fratello ed amico…  Tu sei il tutto ed il 
tutto in me; tu sei colui che è, e niente esiste fuori di te. Rifugiatevi in lui anche voi o fratelli; e quando 
avrete compreso che solo in lui è la vostra vita, allora si compirà per voi la promessa di godere: «Ciò 
che occhio non ha visto né l’orecchio ha mai udito, né il cuore dell’uomo ha mai immaginato ». 
Concedici, perciò, quanto hai promesso. Ti lodiamo, ti ringraziamo e ti rend iamo testimonianza; 
rendiamo gloria noi, deboli mortali, a te che sei il solo Dio; non ne esistono altri. Gloria a te, ora e fino 

alla fine del tempo. 
Dagli “Atti di Pietro”(tratto da Inni a Cristo nel primo  

millenio della chiesa, ed. Paoline) 
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

ALL’INIZIO DELL’ADORAZIONE:  
 
Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricev i le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricev i il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricev i le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 
 

Ministro: Ricev i il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricev i la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricev i le nostre attese 

Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricev i la nostra v ita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

(don Andrea) 
 

 LETTURA DEL BRANO DEL VANGELO  

 
«Essendo passato di nuovo Gesù all’altra riva, gli si  radunò attorno molta folla, ed egli stava lungo il 
mare. Si recò da lui uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, vedutolo, gli si gettò ai piedi e lo 
pregava con insistenza: “La mia figlioletta è agli estremi; v ieni a imporle le mani perché sia guarita e 
v iva”. Gesù andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. Or una donna, che da dodici 
anni era affetta da emorragia e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi 

averi senza nessun vantaggio, anzi peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla, alle sue spalle, e 
gli toccò il mantello. Diceva infatti: “Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita”. E 
all’istante le si fermò il flusso di sangue, e sentì nel suo corpo che era stata guarita da quel male. Ma 
subito Gesù, avvertita la potenza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: “Chi mi ha toccato il 
mantello?”. I discepoli gli dissero: “Tu vedi la folla che ti si stringe attorno e dici: Chi mi ha toccato?”. 
Egli intanto guardava intorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna impaurita e tremante, 
sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Gesù rispose: “Figlia, 

la tua fede ti ha salvata. Và in pace e sii guarita dal tuo male”». (Marco 5, 21-34) 
 



 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA portandovi dentro l’atteggiamento suggerito dal Vangelo. 
 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “Mi ha detto qualcosa il Signore, attraverso il brano o la 
preghiera?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 

- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO) AGLI 

OCCHI DI ISRA ELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 PA DRE NOSTRO.  
ALLA FIN E DELL’ADORAZION E IL MIN ISTRO IN VOCA E TU TTI RIPETON O: 

 

Dio sia benedetto  
Benedetto il suo santo Nome  
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo  

Benedetto il Nome di Gesù  
Benedetto il suo sacratissimo Cuore  
Benedetto il suo preziosissimo Sangue  
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento 
dell’altare  
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria 
Santissima  
Benedetta la sua Santa ed Immacolata 

Concezione  
Benedetta la sua gloriosa Assunzione  
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre  
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo  
Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi 
Santi 

 

 CANTO FINALE 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 
 

********************************************************** 

Risposta dei Piccoli Fratelli Jesus Caritas di Nazareth 
 

Carissimi/e 
abbiamo letto con grande gioia le vostre notizie. Ormai vi sentiamo sempre più parte della nostra 
piccola famiglia, che, grazie al buon Dio, quest’anno è raddoppiata per l’arrivo di Marco e 
Giuseppe, che faranno con noi il loro noviziato in vista di far parte della nostra comunità Jesus 
Caritas.  
Il vostro messaggio ci ha commosso: sapere che in questo anno di preghiera per il Medio Oriente la 
vostra finestra si è aperta subito su Nazareth e lo sguardo ha raggiunto la nostra piccola realtà, ci 
ha detto quanto l’amore di Cristo ci lega e quanto siamo in sintonia su come avvicinarci al cuore di 
questa realtà: «la ricchezza del Medio Oriente... è il suo tessuto religioso, la sua anima intrisa di 
fede, il suo essere "terra santa" per gli ebrei, cristiani, mussulmani, il suo passato segnato dalla 
rivelazione di Dio oltre che da un’altissima civiltà... Il Dio che "si rivela" e che appassionatamente 
si serve è un Dio che divide... In questo cuore nello stesso tempo "luminoso", "unico" e "malato" 
del Medio Oriente e’ necessario entrare: in punta di piedi, con umiltà, ma anche con coraggio» 
(don Andrea, 22 gennaio 2006). 
D’altra parte non solo queste parole, ma anche i tanti "fili d’erba verde" che don Andrea offre nelle 
sue lettere, che voi ci avete donato, ci fanno sentire, pur nella nostra reale piccolezza, così vicini 
nelle esperienze e nei sentimenti. 
Grazie! E che Dio vi benedica per il bene che fate a noi e agli abitanti di questa terra. Il cuore di 
Cristo ha davvero allargato il vostro cuore, vi ha conquistati. Ci ha conquistati. 
Per questo con don Andrea, il giorno della sua festa, la festa di tutti i santi, possiamo lentamente, 
dolcemente, declamare quel canto turco "che tanto piace a quella ragazza". E non solo a lei! 
"Ti guardo Signore mio, ti guardo senza voltarmi in dietro. 
Seguo la tua strada, la seguo con gioia, la seguo senza fermarmi, senza voltarmi in dietro. 
Ti amo Signore, ti amo senza voltarmi in dietro.  
Amo la tua pace, amo la tua amicizia, la amo senza fermarmi, senza voltarmi in dietro. 
Ti aspetto Signore, ti aspetto: che io mi riempia del tuo Spirito! 
Amo la tua venuta, sento il desiderio della tua venuta. 
Preparami Signore, voglio essere con te." 
Grazie. Con affetto, 
i fratelli di Nazareth 


